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DECISIONE (UE) 2018/546 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 15 marzo 2018 

sulla delega del potere di adottare decisioni in materia di fondi propri (BCE/2018/10) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in 
particolare l'articolo 26, paragrafo 3, e gli articoli 28, 29, 77 e 78, 

visto il regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (2), in particolare 
l'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), 

vista la decisione (UE) 2017/933 della Banca centrale europea, del 16 novembre 2016, sul quadro generale per la delega 
di poteri decisionali inerenti a strumenti giuridici relativi a compiti di vigilanza (BCE/2016/40) (3), in particolare 
l'articolo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) n. 1024/2013, la Banca centrale europea 
(BCE), quale autorità competente per i soggetti vigilati significativi, ha la responsabilità di valutare se le emissioni 
di strumenti del capitale primario di classe 1 soddisfano i criteri di cui al regolamento (UE) n. 575/2013. 
I soggetti vigilati significativi possono classificare gli strumenti di capitale quali strumenti di capitale primario di 
classe 1 soltanto previa autorizzazione della BCE. 

(2)  Come previsto dal terzo comma dell'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 575/2013, l'Autorità 
bancaria europea (ABE) elabora e aggiorna regolarmente un elenco pubblico di tipi di strumenti che hanno 
i requisiti per essere considerati in ciascuno Stato membro strumenti del capitale primario di classe 1. 
L'inclusione di un tipo di strumento nell'elenco dell'ABE implica che esso soddisfa i criteri di idoneità di cui 
all'articolo 28 o, se del caso, all'articolo 29 del regolamento (UE) n. 575/2013. Considerando il vaglio dei tipi di 
strumenti da parte delle autorità competenti e, dal 28 giugno 2013, dell'ABE, nonché la natura pubblica e 
i regolari aggiornamenti dell'elenco dell'ABE, è appropriato utilizzare tale lista nella determinazione dell'ambito 
della delega di poteri decisionali ai sensi dell'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 575/2013. 

(3)  In base al considerando 75 del regolamento (UE) n. 575/2013, tale regolamento non pregiudica la possibilità che 
le autorità competenti mantengano le procedure di pre-approvazione in relazione ai contratti che disciplinano gli 
strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 e gli strumenti di capitale di classe 2. Di conseguenza, le normative di 
alcuni Stati membri prevedono tali procedure per la classificazione degli strumenti di capitale quali strumenti di 
capitale aggiuntivo di classe 1 e gli strumenti di capitale di classe 2. La BCE è l'autorità competente a concedere 
tale autorizzazione ai soggetti vigilati significativi ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), del regolamento 
(UE) n. 1024/2013. 

(4)  La BCE è altresì responsabile, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) n. 1024/2013, 
per la concessione della preventiva autorizzazione ai soggetti vigilati significativi per riacquistare integralmente 
o parzialmente o rimborsare gli strumenti del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1, CET1) da essi 
emessi in maniera consentita dalla normativa nazionale applicabile e per effettuare il rimborso, anche anticipato, 
il ripagamento o il riacquisto degli strumenti aggiuntivi di classe 1 o di classe 2 prima della loro scadenza. 

(5)  Quando la BCE valuta le richieste pervenute dai soggetti vigilati significativi per l'approvazione preventiva ai fini 
della riduzione dei fondi propri, essa applica l'articolo 78 del regolamento (UE) n. 575/2013 e la sezione 2 del 
capo IV del regolamento delegato (UE) n. 241/2014 della Commissione (4). 
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